
 
 

 

 

 

 Interrogazione n. 1109 

presentata in data 19 febbraio 2024 

 a iniziativa dei Consiglieri Mangialardi, Bora, Mastrovincenzo, Casini, Biancani, Carancini, Vitri 
e Cesetti 

  Crisi del sistema sanitario regionale e conseguenze sulla città di Ancona 

    a risposta orale 

 

 

I sottoscritti Consiglieri regionali, 

 

Premesso che: 

 

- Sul territorio comunale della città di Ancona, capoluogo delle Marche, insistono numerose strut-

ture sanitarie. Alcune sono di rilievo regionale, come l’Azienda Ospedaliero Universitaria delle 

Marche (AOU), unico ospedale di Secondo livello nella nostra Regione, sito a Torrette in via 

Conca; l’INRCA, attualmente ubicato alla Montagnola; il Presidio pediatrico “G. Salesi”, attual-

mente ubicato presso il Quartiere Adriatico. Altre, hanno carattere territoriale e afferiscono all’AST 

di Ancona: il Poliambulatorio DI Viale Colombo n. 106 (ex CRASS) e il Centro Salute Mentale di 

Via Bruno n. 65; 

 

- Oltre a ciò, sono presenti sul territorio comunale della città di Ancona numerose strutture con-

venzionate: la RSA del gruppo KOS “Anni Azzurri Conero” in via Flaminia n. 326; la RSA del 

gruppo KOS “Residenza Dorica” in via I Maggio n. 152; la RSA del Gruppo “Zaffiro” in via Monte 

Vettore n. 55; la Residenza Protetta per Anziano del gruppo “Zaffiro” “Villa Getsemani” di Piazza 

Garibaldi n. 20 nella frazione di Montesicuro (Ancona); l’istituto di riabilitazione “Villa Adria” del 

gruppo KOS in via Flaminia n. 324; la Casa di Cura “Villa Igea” del Gruppo Policlinico Abanovia 

Maggini n. 200; la Struttura Riabilitativa Residenziale “Thaon de Revel” in via di Pontelungo n. 

126; il Centro di Fisioterapia “Palestra Zenith” in via Almagià n. 1; la Comunità Terapeutica di 

Massignano del gruppo “Polo 9” in Via Massignano di Ancona, 1; il Laboratorio Analisi “Ruggeri” 

in Piazza Stamira n. 3; il Laboratorio Analisi “AB” in Corso Amendola n. 9; il Laboratorio Analisi 

“Laboratorio del Piano” in via Bruno 50; il Laboratorio Analisi “Laboratorio Bios” in Piazza D’Ac-

quisto n. 36 ; lo Studio Dentistico Associato “Gorrieri e Proietti” in via Maratta 8; l’Ambulatorio 

Odontoriatrico “Polimedical srl” in via Maratta 21; il Centro di Fisioterapia “Centro Salus” in via del 

Commercio n. 7; la Residenza Protetta per anziani “Benincasa” in via Podesti 9; la Residenza 

Protetta per disabili “Villa Almagià” in via Veneto 17. 

 

Considerato che: 

 

- Sono in atto profonde trasformazioni nell’ambito dell’edilizia sanitaria cittadina. In particolare, il 

Presidio pediatrico “Salesi” è in corso di trasferimento nel complesso dell’Ospedale di Torrette, e 

andrà individuata una diversa funzione per l’edificio che ospita attualmente il presidio in via Cor-

ridoni n. 11. L’INRCA, attualmente ubicato in via della Montagnola n. 81, verrà trasferito nella 

nuova struttura in costruzione presso l’Aspio: anche qui si pone il medesimo tema della futura 

funzionalità dell’edificio. Inoltre, la struttura dell’ex Ospedale civile “Umberto I” in Largo Cappelli, 

chiuso dal 2003, dovrebbe essere a breve riaperta con la nuova funzione di Poliambulatorio dopo 

un lungo stallo nei lavori, e non è ancora chiaro quando termineranno. C’è poi da affrontare il 

tema della struttura ubicata in via Cupa di Posatora, l’ex Tambroni, che dal 2005 versa in uno 

stato di abbandono e degrado. 

 



 
 

 

 

 

Rilevato che: 

 

- Numerose sono le criticità che riguardano le strutture sanitarie sopramenzionate. In particolare, 

per quanto riguarda l’Ospedale di Torrette, un tempo eccellenza assoluta della Sanità nazionale 

e già premiato come migliore struttura in Italia, undici primari hanno rivolto lo scorso Dicembre 

2023 un appello alla Regione dove evidenziano il “degrado degli standard assistenziali e di sicu-

rezza delle cure”, le carenze nell’organico, la perdita di posti letto, il sottofinanziamento. Molti 

reparti, che erano stati nel passato il fiore all’occhiello dell’Ospedale, risultano in forte sofferenza: 

la SOD Cardiochirurgia pediatrica è da mesi senza primario e per carenza di medici ha visto la 

propria funzionalità limitata; la SOD Otorino ha perso molti posti letto, passando in breve tempo 

da 18 a 2; l’Officina regionale per la lavorazione del sangue, come denunciato dal Presidente 

AVIS Marche, è in grave difficoltà per la carenza di tecnici. Questi sono solo alcuni esempi che 

ben mettono in evidenza la necessità di una inversione di tendenza per riportare l’Ospedale di 

Torrette ai livelli del passato; si rischia altrimenti di assistere inermi a un inevitabile declino nella 

qualità delle cure e dei servizi offerti. 

 

Tutto ciò premesso e considerato, 

 

 

INTERROGANO 

 

Il Presidente della Giunta regionale e l’Assessore competente per sapere: 

 

- come intende affrontare e risolvere, in quali modalità e con quali tempistiche per rilanciare 

l’Azienda Ospedaliero Universitaria delle Marche e risolvere le gravi problematiche sopraelen-

cate. 

 

- come intende affrontare e risolvere, in quali modalità e con quali tempistiche per implementare 

la medicina del territorio nell’ambito del Comune di Ancona. 

 

- come intende affrontare e risolvere, in quali modalità e con quali tempistiche per la struttura 

abbandonata dell’ex Tambroni e per le strutture dell’attuale presidio pediatrico “Salesi” e dell’at-

tuale sede INRCA una volta che saranno effettuati i trasferimenti presso il complesso sanitario di 

Torrette (per quanto riguarda il Salesi) e la nuova struttura dell’Aspio (per quanto riguarda 

l’INRCA). 

 

- come intende affrontare e risolvere, in quali modalità e con quali tempistiche per migliorare i 

servizi offerti dalle strutture convenzionate sopraelencate. 

 


